
LaBbc: 
«Per Natale 
regalatevi 
un preservativo» 

La Bbc sia per lanciare una nuova Idea dono per Natale 
una bolla scatola di promanici In confi nzione regalo L en 
te televisivo britannico ha deciso di lanciare una nuo\a 
campagna nazionale attraverso I teleschermi per promuo 
vero I uso del promanici Indicali come baluardo contro la 
^Illusione dell Aids Una prima serie di spot pubblicitari 
•educativi» sull uso del profilattici trasmessa per qualche 
mese Imo a una decina di giorni la aveva provocato rea 
zlonl contrastanti nell opinione pubblica La Bbc ha deciso 
cos) di migliorare I suol spot i senza lini di lucro adattan 
doli alla qualità di Immagine e d) impatto delle pubblicità 
commerciali A curare la nuova campagna -anti Aids> sarà 
la «Fondazione della Vergine Caritatevole, condotta dal 
plurimiliardario Richard Branson 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Biotecnologie e fantasia 

L'ossigeno 
nell'atmosfera 
e l'evoluzione 
della specie 

L atmosfera terrestre conte 
neva ottanta milioni di anni 
fa II 50% in più di ossigeno 
rispetto ad oggi Le Implica 
zionl della scoperta se 
confermata sarebbero 
enormi I cambiamenti al 

•'•"•••••"•'•«•^•«••"p""» moslenci infatti avrebbero 
dovuto Incidere profondamente sull evoluzione citile 
pianto e degli animali preistorici nel corso di un epoca 
che ora gli scienziati definiscono di grande •lluttuazione 
Sistemi biologici abituati ad un determinato livello di ossi 
geno avrebbero potuto scomparire a causa di un suo au 
mento o diminuzione Improvviso 

Il cadmio 
provoca 
depressione? 

Il cadmio uno dei metalli 
pesanti che inquinano I liu 
mi e 1 mari di tulli i paesi 
Industrializzali (Italia indù 
sa naluralmenlt) Induce la 
depressione? E quanto so 
spetta I equipe dell Unlver 

^mtmmmm^^m^^^fmm sl!à A&M del Texas guidata 
dolio psicologo Jack R Nailon L equipe ha osservato che 
se nella dieta del topi di laboratorio si introduce del ca 
dmio I topi sviluppano I ilplcl sintomi da stress soprattutto 
ansia e depressione Ma dall Indagine e uscito un altro 
Interessante particolare se ai topi Iraltatl con cadmio si 
olire In alternativa acqua e acqua allungala con whisky t 
topi scelgono la bevanda alcolica A quesio punto I ricer 
calori hanno deriso di lare un salto sugli uomini control 
landò il lasso di cadmio presente nel sangue degli alcolisti 
e del depressi 

Il morbo 
di Alzheimer 
non ha origine 
genetica 

Qualche mese la sembrava 
latta II terribile morbo di 
Alzheimer la malattia Incu 
rabllo che colpisce II 5 10% 
della popolazione aveva 
un colpevole annidalo nel 
patrimonio genetico Si 
scommetteva inliuti sulla 

responsabili!» di un gene anomalo localizzalo sul cromo 
•orna 81 SI supponeva quindi che II tosso l origine la 
causa scatenante della demenza senile che ha uccìso Ira 
gli altri Rita Hayworlh Un supplemento d indagine ha 
Invece riportalo (ulto ali inizio II ditello del cromosoma 
SI non è la causa scatenarne della malattia A questo 
punto torna In primo plano il fattore ambientale cosi co 
me per il cancro La ricerca scientifica ha peccalo di pre 
sunzlone 

Meno energia 
nucleare 
per la Cina 

Diminuisce I impegno del 
governo cinese per I encr 
già nucleare Lonno scor 
so infatti II plano energetl 
co cinese prevedeva la co 
siruzlone di dieci nuove centrali nucleari entro la line del 
secolo Dopa un lungo e silenzioso dibattito ali Interno del 
governo pero II plano i stalo drasticamente ridlmenslo 
nato A luti oggi sembra che solo due centrali nucleari 
attualmente In costruzione quella di Daya Bay e quello di 
Qmshan verranno ultimale enlro la line del secolo Sem 
bra che a lar propendere per la riduzione dell Impegno 
nucleare sia stata la Ione dipendenza tecnologica dall e 
stero (In particolare do Francia e Germania) che la cotru 
siane delle centrai! avrebbe comportolo E per I dirigenti 
cinesi dopo Cernobyl 11 gioco non vale più la candela 

ROMEO BASSOLI 

Per mancanza di fondi 
Va in pensione l'istituto 
britannico che studia 
il comune raffreddore 
Dopo quarant anni di rieer 
che immerse tra gli starnuti 
ed I nasi gocciolami sta per 
chiudere una Istituzione bri 
tannica unica al mondo 
quella che studiava il raf 
freddore comune II consl 
gito di ricerche mediche ha 
annunciato nei giorni scorsi 
di non poter più spendere le 
SOOmila sterline ianno ne 
cessane al mantenimento 
delle ricerche e cosi I istitu
to chiuderà nel 1990 quan 
do I aiutale direttore avrà 
raggiunto I età delwjfcsio 
ni L ospedale scrBmo nel 
verde delle campagne dello 
Wiltshire non ospitava nor 
mail pazienti bensì cavie 
umane pronte ajtersujjletta 
re I virus a l i raflreaaorc in 
cambio di un piacevole sog 
giorno senza spese unaspe 
eie di vacanza alternativa 
appena appena mono piace 
volataci solilo In quaran 
l amPw attività I Istituto ha 

studiato il raffreddore in tutti 
I suoi risvolti compresi quel 
1) psicologici I ricercatori 
hanno scoperto ad esempio 
che I timidi si ammalano più 
facilmente degli sfacciati 
che II primo amore si mani 
lesta spesso con uno starnu 
lo che il naso tappato può 
cambiare parecchio il corn 
portamento di una persona 
L unica cosa che non hanno 
scoperto è la cura del ral 
Ireddore Uni volta però e 
ondarono \ ic i io con il far 
maco chiamato Inlerferon 
che preveniva le maialili da 
raffrtddamento Ma le con 
troindicazioni erano troppe 
e cosi alla fine indie I Inter 
man fu abbandonalo Dal 
I istituto sono vernili in 
compenso molle confi rnu 
come quella ormai assunta 
dalla cultura popolare come 
venta assoluta che h vitami 
na e rafforza le difesi del 
I organismo 

Fino a che punto oggi 
si possono realizzare 
farmaci nuovissimi 
col Dna manipolato 
Le biotecnologie una realtà rivoluzionaria o solo 
un insieme di grandi promesse ancora lontane? Un 
viaggio ali interno di questo continente non scio
glie Ti dubbio I processi per la produzione di anti
corpi e vaccini incontrano difficolta praticamente 
ad ogni passaggio «I metodi tradizionali - afferma 
no gli specialisti del settore - continueranno ad 
essere competitivi ancora per lungo tempo» 

BRUN0 CAVAQN0LA 
• • «Pallottole magiche» 
che Indirizzano solo là dove 
servono le sostanze chimiche 
immesse nell organismo prò 
duzione su scela industriale di 
sostanze (come certi tipi di or 
moni ad esempio) che i nostri 
corpi elaborano in quantità ri 
dottissime creazione di mole 
cole che In natura non esisto 
no Quando si parla di blotec 
nologle applicate alla (arma 
ceutica la fantasia si mette a 
galoppare verso un futuro tan 
to fantastico quanio ritenuto 
oramai a portata di mano Ma 
la realtà è molto pm complica 
ta 11 passaggio tra ricerche di 
laboratorio e pratica clinica 
tra polen?ialità e probabilità 
applicative ha ancora davanti 
a sé un grosso salto da com 
plere 

Un viaggio in questo nuovo 
mondo è comunque sempre 
possibile purché si sappia 
tiene subito a premeliere la 
noslra guida II prof Federico 
Spreafico capo del laborato 
no di immunologia e di onco 
logia dell Istituto Mario Negri 
di Milano - che si tratta di un 
viaggio che non è senza osta 
coli durante il quale si incon 
treranno più paesaggi di idee 
futuribili e concetti che per il 
momento realtà concrete 

La prima idea uno dei due 
grossi approcci concettuali 
delle biotecnologie nacque 
nel 1975 nei laboratori di 
Cambridge quando due ncer 
calori Cesar Milstein e Geor 
ges Kóhler fondendo cellule 
tumorali e cellule normali 
scoprirono il modo per prò 
durre i cosiddetti anticorpi 
monoclonall Insiemi cioè di 
anticorpi del tutto identici tra 
di loro e quindi in grado di 
riconoscere tutti in modo 
omogeneo e costante lo stes 
so tipo di strutture antigene a 
cui legarsi e che per le loro 
caratteristiche di qualità pu 
rezza e monospecificità nsol 
vevano vari tipi di problemi 
applicativi degli anticorpi na 
luralmente prodotti dall orga 
nismo che sono fra loro vana 
mente eterogenei 

Oggi gli anticorpi monoclo 
nati vengono impiegati preva 
lentemente nella diagnostica 
di laboratorio ad esempio per 
il più preciso riconoscimento 
che una cellula e tumorale e 
di che tipo essa sia o ancora 
per riconoscere un certo virus 
o parassita presente nell orga 
nismo 

«Sempre nella diagnosi in 
vitro- aggiunge il prof Sprea 
fico - una cosa ancora più raf 
finata sarà la possibilità di ri 
conoscere tramite gli anticor 
pi monoclonall solo alcune 

Gli ostacoli e i successi 
di questi anni 
La grande speranza 
degli anticorpi monoclonall 

componenti o strutture ali in 
terno di una determinata cel 
lilla con fa possibilità quindi 
di riconoscere lo stato di pre 
malignità di cellule apparente 
mente sane La fase di ricerca 
ma anche le prime applicalo 
ni d avanguardia prevedono 
inoltre (sfruttando proprio le 
grandi capacità discriminato 
rie di questo tipo di anticorpo 
di attaccare un prodotto ra 
dioattivo ad un certo mono 
clonale diretto ad esempio 
contro un tumore X Si inietta 
quindi nell organismo del pa 
zlente I anticorpo cosi cari 
cato e tramite radiografia o 
altri strumenti si vede dove e 
andato a localizzarsi e si iden 
tifica quindi la presenza anche 
di piccole metastasi altrimenti 
non nlevabili L obiettivo co 
mune di tutta questa strategia 
a base di anticorpi monoclo 
nali e quello di arrivare a dia 
gnosi sempre più sicure e ap 
profondile il che significa an 
che aprire la strada a terapie 
pm accurate e precoci 

E possibile oggi pensare an 
che ad un uso terapeutico di 
questa nuova tecnica' Si è 
parlato a questo proposito di 
•pallottola magica» ossia di 

stanze chimiche iniettate nel 
I organismo solo la dove real 
mente sono utili 

«La poss bilità e noli uro 
degli anticorpi monoclonali 
come vettori di particolari so 
stanze Uno degli attuali grossi 
limiti delia chemioterapia ad 
esemplo è che le sostanze 
tossiche iniettate nell organi 
smo aggrediscono sia le tellu 
le tumorali che quelle sane 
per esempio quelle del midol 
lo osseo che fabbricano le 
cellule del sangue questa 
scarsa capacità discriminato
ria della terapia limita ovvia 
mente il dosaggio delle so 
stanze tossiche Evidente 
mente se le cellule tumorali 
fossero localizzate da anticoi 
pi monoclonall a cui sono sta 
te attaccate precedentemente 
le sostan2e tossiche dirette a 
combattere le cellule malate 
si avrebbero effetti terapeutici 
più significativi e minore tossi 
cita E questa una linea di ri 
cerca su cui si lavora molto e 
che ha già avuto alcuni saggi 
in clinica anche se non è an 
cora praticabile su larga sca 
la 

L altro grande approccio 
delle biotecnologie riguarda 
lo sfruttamento di microrgani 
smi manipolati geneticamente 
per produrre sostanze che già 
il nostro organismo elabora 

ma in quantità limitate e diffi 
cilmente riproducibili altri 
menti 

L approccio teorico eomu 
ne - spiega il prof Spreafico -
e quello di trasferire pezzi se 
lezionati di Dna umano ossia 
di informazione genetica del 
I uomo in un altro organismo 
in genere un batterio per dar 
gli la capacita di produrre 
nuove sintesi cioè sostanze 
che il batterio spontaneamen 
te non farebbe Prendiamo il 
campo degli ormoni si tratta 
di sostanze presenti in quanti 
ta molto ridotte nel nostro or 
panismo spesso molto diffici 
I e costose da sintetizzare in 
laboratorio o da estrarre da 
cellule umane L approccio 
biotecnologico e quello di far 
li produrre direttamente da 
microrganismi trasmettere 
cioè ad un batterio quel pezzo 
di Dna che sovraintende alia 
sintesi dell ormone della ere 
scita nell uomo cosicché il 
batterio produrrà la sostanza 
ormonale voluta Poiché si 
possono coltivare alcuni tipi 
di microrganismi su scala in 
dustnale si possono ottenere 
in questo modo grandi quanti 
ta delia sostanza voluta Con 

lL&<%*\Ms\^_ 

lo stesso tipo di approccio si 
può anche pensare di fare or 
moni qd altre sostanze anche 
un pò cambiati esaltandone 
alcune funzioni specifiche si 
può cioè pensare di costruire 
pezzi di materiale genetico 
perche il batterio faccia solo 
quella parte di molecola che 
interessa 0 ancora si può 
pensare di creare sostanze 
che non esistono in natura fa 
cendo produrre dal mocror 
ganismo sostanze ibride fatte 
cioè da una molecola di un 
tipo legata ad un altra mole 
cola per esempio un antibio 
tico ibrido Oppure una mole 
cola naturale legata ad una 
coda art ficiale che per 

esempio conferisca al tutto 
una maggiore stabilità nel san 
gue o la capacita di diffon 
dersi in certe parti dell organi 
smo in cui spontaneamente la 
molecola naturale non arri 

va» 
Oli esempi e le potenzialità 

di questo nuovo universo si 
propagano come in una rea 
zione a catena produzione di 
proteine m grado ad esempio 
di combattere I emofilia (che 
sono già disponibili) di nuovi 
vaccini virali sintetici di enzi 
mi ad hoc degli ibridi cioè 
fatti combinando pezzi di en 
zimi diversi La possibilità in 
somma di attaccare ad un bat 
terio informazioni genetiche 
di tutti i tipi 

«Ma non è tutto oro quello 
che brilla in biotecnologia -
aggiunge il prof Spreafico - si 
incontrano difficolta ad ogni 
livello del processi nell otte 
nere il gene che codifica la 
produzione della sostanza de 
side rata nell inserirlo nel mi 
crorgamsmo in forma funzio 
naie nel far si che il mìcrorga 
nismo obbedisca ali informa 

zione ricevuta e si inetta a no* 
durre le nuova sostatila desi
derata nel tar s) che il mlcror-
gamsmo continui a lavorare 
nel tempo con la sta*» quali
tà ed efficacia mantenendo 
dentro di sé sen«a variarla l'in
formazione che gli è «tata «ta
ta Per non parlare poi della 
verifica finale e decisiva, se 
quella sostanza ottenuti è poi 
davvero utilizzabile nell'uo
mo Le biotecnologie offrono 
insomma una nuova potenzia
lità tecnica, ma la pratica va 
considerata sempre passo do
po passo sapendo che per 
certe applicazioni i metodi 
tradizionali continueranno a 
lungo ad essere competitivi, 
mentre per altri settori l risul
tati non sono dietro I angolo, 
anche se I approccio blotec-
nologico è I unico che per
metterà di raggiungere gli 
obiettivi desiderati* 

Un'autostrada tra le università europee 
Partono i progetti Cee 
per la formazione comune 
di studenti e professori. 
Si punta sull'integrazione 
tra atenei e imprese 

ROSANNA ALBERTINI 

MB" Informatica telematica 
tecnologie nuove» (si dice 
troppo poco come e perche) 
vengono spesso presentate 
cornei card ni d unamutazio 
ne in atto nei npporti umani 
la porta gira si apre e slamo 
nella cosiddetta modernità 
Ma in Europa le persone qua 
liticate r spedo alla domanda 
dell industria trasformata dal 
la scienza sono ancora troppo 
poche e sprovviste di una for 
inazione culturale e professio 
naie adeguati al $ ilio di quali 
là delle tecnologie 

Nasce da questa carenza 
I offerta di un programma 
transnazionale di cooperazio 
ne fra università t imprese da 
parte del Consiglio dilla Cee 
denominato Cornell Da que 

st anno è cominciata h prima 
fase operativa che durerà fino 
al 1989 In pratica vuol dire 
che la Cee finanzia al 50% 
con borse di studio lo sposta 
mento per un periodo che va 
dal tre ai dodici mesi di perso 
naie universitario docente o 
in formazione presso imprese 
di un altro Stato europeo op 
pure favorisce il ritorno ali u 
riversila di gente già occupata 
nell industria o in ambierti 
economici Sempre purché ci 
st sposti fuori dal paese di ori 
gine E un passo importarne 
verso la formazione pernia 
nente e la messa in vigore di 
criteri di flessibilità e mobilità 
per t lavoratori europei alta 
mente specializzati 

Il progetto Come» mette al 

primo posto la creazione di 
una rete europea di consor 
zi di formazione università 
imprese (Cfui) per nqual fica 
re e aggiornare sia i formatori 
che il personale di grandi pie 
cole e medie imprese Come 
secondo obiettivo prevede di 
insediare «progetti congiunti 
di formazione continua" per 
divulgare con prontezza negli 
atenei e nei luoghi di produ 
zione i risultati ultimi della ri 
cerca scientifica e tecnologi 
ca Infine si impegna a soste 
nere «iniziative multilaterali» 
per chi si prepara a operare 
nel campo dell informazione 
e della comunicazione a di 
stanza 

Quest anno inoltre si regi 
stra un altra inuiati*. \ comuni 
tana a integratone del Co 
mett che è un piano di aiuti 
finanziari per mettere in movi 
mento gli studenti [professori 
e gli amminlstratiu delle uni 
\erstà europee e di tulli gli 
istituti latali di insegnamento 
s ipenore il progetto Lra 
sinus Umanistica spcnnzi 
che se ne tnggano program 
mi comuni di inseguimento t 
di studio Infatti i per odi tra 
scorsi frequentando altre uni 
versila europee saranr o nco 

nosciuti validi per la laurea 
nell università di partenza 

L equiparazione europea 
dei titoli di studio è una que 
stione tutt altro che banale 
Lo dimostra per esempio ta 
recente riforma delle facoltà 
di medicina e il progetto di 
rinnovamento degli studi per 
le facoltà di ingegneria di cui < 
si discute in queti giorni Am 
bedue risposte parziali alle di 
rettive comunitarie Mentre e 
una realta collaudata la parte 
cipa îone a livello scientifico 
di molti ricercatori italiani ai 
grandi progetti Esprit Race 
Eureka Ariane ecc nel prò 
cesso di innovazione dei corsi 
di studio e di riqualificazione 
dei titoli professionali siamo 
ancora in fa se di relroguar 
da 

Le cifre sulle iscrizioni ali u 
nivt rs 11 nell anno accademi 
co t i *- L ippena avviato ri 
velino solo alcune tendenze 
delle scelte giovanili verso 
settori che si presume diano 
un bvoro sicuro ma rimane in 
ombra il problema deìla *bu 
rolentocrazia» (come la chia 
ma il prof Lucio Lazzanno 
preside della facoltà di inge 
gncria di Pisa) che perpetua 
negli atenei italiani 1 illusione 

delle torri d avorio quelle do 
ve la dignità della scienza si 
salva comunque In realta an 
Che in Italia le industrie stan 
no premendo perche la pre 
parazione universitaria torni al 
passo coi tempi e si inserisca 
in un economia dello svilup 
pò A chimica e ingegneria of 
frano borse di studio contrai 
ti di ricerca collaborazioni di 
dattiche assumono genie cui 
manca la tesi di laurea dispo 
ste ad aspettare il consegui 
mento del titolo dopo i primi 
mesi di lavoro L industria ha 
fame di laureati che non ci so 
no Soprattutto ha fame di 
persone in grido di padroneg 
giare un cambiamento tecno 
logico per il quale non basta 
p u conoscere e adattarsi al 
funzionamento delle macchi 
na o del sistema produttivo 

Almeno in linea teorica Co 
mett e Erasmus - di cui forse 
\f dremo gli effetti fra tre anni 

rispondono alla lettera dei 
principi stesi nel programma 
di ricerca Fast (Forecasting 
and assessment in science 
and technology) diretto a Bru 
xelles per la Cee da Riccardo 
Petrtlla Leggiamo nei detta 
gli II successo o 11 fallimento 
di un prodotto o di un servizio 

immesso nel mercato dipen 
de oggi dalla misura m cui il 
prodotto diventa fonte di in 
novazione per chi Io usa Più 
servizi e prodotti sono imma 
tenali più gli utenti li trasfor 
mano con I uso diventando 
essi stessi innovatori al pari di 
chi ha fatto il lavoro di inven 
tare e costruirei In primo pia 
no la risorsa umana «Le nuo 
ve tecnologie dell informazio
ne t della comunicazione -
continua il rapporto Cee -
sconvolgono perfino la natura 
della gestione managenale 
ciò che costituisce il pnncipa 
le fattore dell innovazione so 
no le relazioni fra persone» 
Perciò nasce nella cultura 
Cee anche la neo tecno lin 
gua 

Al di la dell hardware e at 
traverso il software spunta 
I orgware un nome che ac 
coqia nel tecno linguaggio i 
fattori istituzionali e di orga 
niz?azione delia società in 
parole povere la politica 

Potenza del dubbio orgwa 
re richiama per assonanza Or 
well che ricompare come un 
fantasma sogghignante ma 
riaffiora anche I altro il vec
chio di Trevin con la barba 

irritato da tanti discorsi che lo 
imitano e diluiscono, sentii 
mai nominarlo Lui, certo par
lava difficile «Quando a con* 
sumo emerge dalla sua Imme
diatezza e dalla sua prima rot> 
zezza naturale esso stesa» 
come propensione # medialo 
dall oggetto. La produzione 
produce anche un soggetto 
per I oggetto Aito stesso mo
do il consumo produce la di* 
«posizione del produttore, 
sollecitandolo in veste di biso
gno. Petrella, coadiuvato dal 
calcolatore gli butta in (accia 
sene di parole, per dirgli co
me il mondo è camolato 
«Produttività, competitivita, 
efficacia elfìciena, control* 
lo concentrazione, misura 
del profitto» Parole di Ieri 
contrapposte alle parole chia
ve dello sviluppo futuro del. 
I innovazione «Gioia, bette* 
za solidarietà, divertimento, 
creatività visione autonomia, 
coopcrazione, speranza * lì 
cervello meccanico ne sputa 
ali infinito, è specialista dì ela
borazioni m sene Petrella ai-
grotta le sopracciglia, poi sus
surra un nome al calcolatole 
«Marx?» mormora la macchi
na «Marx dì Treviri, della Prua-
si» renana?». No. non ricordo. 
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